
DA GIANCARLO FASTAME RICEVIAMO E (COMMOSSI) PUBBLICHIAMO 
 
Caro Francesco  
sei proprio fortunato: te ne spiego le principali motivazioni.  
In primis, perché con tua moglie e tua figlia formate una famiglia il cui 
valore ti è chiaramente presente, per la difesa orgogliosa che ne fai: 
considera che molti di quelli che potrebbero cercare di offenderti non 
possono essere che dei poveracci, che non possono conoscere questo 
privilegio, che tipicamente giocherebbero ricattando fidanzate, e che 
quindi non potrebbero capire il senso morale che ti guida.  
Poi perché hai una moglie che è con te all’unisono: condivide i tuoi valori 
e condivide le tue battaglie. Chi può pensare di offenderla merita solo di 
essere schiacciato, con una pertica per non sporcarsi le mani. Non te la 
prendere, perché non sanno quello che fanno. 
Sei stato fortunato anche perché, parlando in generale, avresti potuto 
correre il rischio politico di accomunarti a personaggi politicamente di 
basso profilo, assimilabili a quaglie saltanti (e la stagione della caccia è 
lunga), una volta contro, un’altra insieme.  
Proprio non ti ci vedo in una combutta: saresti durato un giorno. So 
bene che se tu decidessi di impegnarti politicamente, in qualunque 
compagnia tu fossi, in tutti i luoghi, in tutti i laghi, non dimenticheresti di 
restare pulito ed onesto e non ti approprieresti di una matita 
appartenente alla collettività: cosa avresti fatto se ti fosse capitato di 
vedere comportamenti a te non congeniali?  
Parlando in diretta: tu ed io possiamo avere una visione diversa su chi deve 
governare la nazione, possiamo professare ideologie differenti e 
conflittuali tra di loro, in una normale dialettica: ma quando parliamo di 
questione morale, di regole uguali per tutti, di un programma di 
amministrazione di un paesotto come il nostro, se siamo intellettualmente 
onesti, non solo possiamo, ma anche dobbiamo andare d’accordo.  
Io ho capito che la tua intelligenza dà fastidio agli idioti: in questi ultimi 
mesi Velina ha reso più frizzante la competizione asfittica che si svolgeva 
nelle case chiuse. Personalmente do molto valore alla satira, all’ironia, alla 
critica, e tu, con intelligenza, a volte genialmente, mai con acredine, ci hai 
massacrato: ti chiedo di continuare a farlo, ti chiedo di criticarmi e di 
creare qualche altra vignetta che mi riguardi, mettendo in luce i miei lati 
oscuri. Non solo è giusto, ma puoi anche contribuire a farmi capire meglio 
e a correggermi. Riconosco che ti occupi di politica non da oggi, che 
conosci molte cose che io nemmeno immagino, che hai fiuto e che scrivi 
solo quando sei certo: tant’è vero che nessuno ti ha mai smentito.  



Penso che siano in molti coloro ai quali Velina mancherebbe, per cui, 
interpreto a nome di tutti, ti chiedo di continuare: faresti un favore a 
questa comunità, l’aiuteresti a crescere, metteresti gli imbecilli sempre più 
nell’angolo, ma aiuteresti la maggioranza al dialogo, alla sana 
competizione, al gusto di occuparsi onestamente della cosa pubblica.  
Un abbraccio 
Gian Carlo Fastame 
 
 
Caro Giancarlo, 
anche a nome di mia moglie Tamara che tu, come tanti altri hai imparato, 
una volta conosciuta, imparato ad apprezzare, per le tue belle e 
disinteressare parole, ti ringrazio dal più profondo del cuore. 
Ho ricevuto moltissime email, sms, telefonate, visite di persone a casa ed 
in ufficio, senza contare quelle incontrate per strada che mi hanno 
manifestato la loro solidarietà ed esortato a continuare a “svelinare” 
quindi, commosso ed onorato da così tante manifestazioni si stima e 
soprattutto di affetto, ho deciso che, dopo una pausa di riflessione (anche 
se non so quanto potrà durare) che prenderò in considerazione l’idea di 
continuare sulla strada che avevo deciso di lasciare dopo le amarezze ed i 
dispiaceri subiti a causa di alcuni “ominicchi” e qualche “utile idiota” 
senza cuore e senza scrupoli che hanno offeso ed umiliato non la mia 
persona, avvezza da sempre a tali trattamenti, ma la persona di mia moglie 
che era veramente l’ultima che avrebbe meritato certi ignobili 
comportamenti. 
Con sincera stima 
Francesco Vittiello 
 
 


